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UREGA 

Ufficio Regionale Espletamento Gare Appalti 

Sezione Provinciale di Palermo 

(competente per la procedura di gara ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 12/2011)  

BANDO DI GARA 

PROCEDURA APERTA PER L’AGGIUDICAZIONE DEI LAVORI RELATIVI A 

“LOTTO 1  - RISTRUTTURAZIONE 1° PIANO EDIFICIO 10  E PONTE DI COLLEGAMENTO TRA 

EDIFICIO 10 E EDIFICIO ISMETT“ 
 

CIG: 548477210A - CUP: I77E13000220006 

 

AVVISO DI RETTIFICA 

(Sostituisce integralmente ogni precedente rettifica) 

 

Con riferimento al bando di gara  relativo ai lavori in oggetto, pubblicato nella GURS n. 52 del 27/12/2013, 

si comunica che, in seguito all'entrata in vigore del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 151 recante 

“Disposizioni di carattere finanziario indifferibili finalizzate a garantire la funzionalità di enti locali, la 

realizzazione di misure in tema di infrastrutture, trasporti ed opere pubbliche nonché a consentire interventi 

in favore di popolazioni colpite da calamità naturali”, che contiene, all’articolo 3 comma 9, la sospensione 

del Decreto del Presidente del Repubblica 30 ottobre 2013, il bando e disciplinare di gara sono cosi 

modificati: 

 

1) Il punto II.2.1) del bando di gara è integralmente sostituito dal seguente: 

II.2.1)  

 

Lavorazioni di cui si compone l’intervento: 

(sostituisce anche la tabella di pag.4 del C.S.A.) 

Lavorazioni, categorie 

 corrispondenti e classifica 

(D.P.R. 207/2010) 

IMPORTO % 

Qualifiche 

obbligatori

e 

Subappalto 

 

Prevalente OG11 IV bis € 2.946.868,01  SI Nei limiti del 30% 

Scorporabile OG1 IV € 2.290.641,24 > 15 % SI Interamente 

Scorporabile OS18A II € 285.387,71 
<10%    

> 150.000 
SI Interamente 

Importo totale lavori in appalto (a corpo) € 5.522.896,96 

Di cui  

Importo a base d’asta soggetto a ribasso € 4.265.143,25 

Costo del personale non soggetto a ribasso  € 1.066.037,61 

Oneri e costi di sicurezza non soggetti a ribasso  € 191.716,10 
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Categoria prevalente:  OG 11, classifica IV bis, del DPR n. 207/2010 subappaltabile nei limiti del 30%. 

Per le categorie OG.1 ed  OS.18A a qualificazione obbligatoria e subappaltabili per intero 

a) obbligo di possesso di requisiti in proprio, 

oppure 
b) obbligo di R.T.I. con mandante qualificata, 

oppure 
c) requisiti nella prevalente con obbligo di subappalto a impresa qualificata. 

 
Nell’ipotesi di cui al punto c) a pena di esclusione la dichiarazione dovrà essere effettuata utilizzando 

esclusivamente la seguente dicitura: “deve subappaltare le seguenti lavorazioni in mancanza della relativa 

qualificazione” con l’avvertenza di non utilizzare il termine “intende”. 

 

In ogni caso i soggetti ammessi alla gara sono: concorrenti di cui all’articolo 34, comma 1, del D.Lgs. n. 

163/2006, costituiti da imprese singole di cui alle lettere a), b, e c), o da imprese riunite o consorziate di cui 

alle lettere d), e), e-bis), f), ai sensi degli articoli 92 e 93 del D.P.R. n. 207/2010 e dell’articolo 37 del D. Lgs. 

n. 163/2006, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’artico lo 37, comma 8, del 

D. Lgs. n.  163/2006, nonché concorrenti stabiliti in altri stati membri dell’unione europea di cui all’articolo 

34, comma 1, lettera f-bis) del D.Lgs. n. 163/2006. Per i concorrenti stabiliti in Stati diversi dall’Italia di cui 

all’articolo 47 del D.Lgs. n. 163/2006, si applicano le disposizioni relative ivi riportate. 

I Consorzi devono indicare, a pena di esclusione, all’atto della presentazione dell’offerta, i singoli consorziati 

per conto dei quali concorrono, ovvero l’intendimento di eseguire le opere in proprio. Ai consorziati 

individuati per l’esecuzione delle opere è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi forma, alla medesima gara. 

La partecipazione e la costituzione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi di concorrenti, 

successivamente alla partecipazione alla gara, dovrà avvenire nel rispetto delle condizioni di cui all’articolo 

37, comma 8, del D. Lgs. n. 163/2006. E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione 

dell’associazione o del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede d’offerta, 

pertanto, in caso di aggiudicazione i soggetti componenti e/o assegnatari dell’esecuzione dei lavori non 

possono essere diversi da quelli indicati nel verbale di aggiudicazione o nel contratto. Per i casi contemplati 

dall’articolo 116 del D. Lgs. n. 163/2006, si applicano le disposizioni relative ivi riportate. 

Pertanto: 

- è vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile; 

- ai sensi dell’art.37, comma 7 del D. Lgs n. 163/2006 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in 

più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara 

anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti. 

 

2) Al punto VI.3  del bando di gara aggiungere il seguente punto: 

 

    VI.3.1) 

a) L'appalto è disciplinato dalla L.R. n.12/2011 e dal Regolamento approvato con D.P. n.13/2012. 

b) Le modalità di presentazione e i criteri di ammissibilità delle offerte, nonché la procedura di 

aggiudicazione sono regolati dal disciplinare di gara, che fa parte integrante del presente bando. 

c) Ai sensi dell’art.1 comma 67 della legge 23 dicembre 2005 n.266 e della deliberazione dell’Autorità 

di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 21/12/2011, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 30 del 

06/02/2012, per la partecipazione alla gara è dovuto il versamento di € 200,00 versato con le 

modalità di cui al punto 7 del disciplinare di gara che fa parte integrante del presente bando. 

d) Scambio di informazioni: ogni comunicazione o richiesta, sarà effettuata dall’Ente appaltante e 

dall’U.R.E.G.A. Sez. prov.le di Palermo esclusivamente mediante PEC o FAX. 
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e) Il concorrente  si assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n°136 e successive modifiche;e di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ai 

sensi dell'articolo 2, comma 1, della Legge Regionale n.15/2008 come modificata dall'articolo 28, 

comma 1, della Legge Regionale n.6/2009  e ss.mm.ii., ad indicare in caso di aggiudicazione, un 

numero di conto corrente unico sul quale l'Ente appaltante farà confluire tutte le somme relative 

all'appalto, nonché di avvalersi di tale conto corrente per tutte le operazioni relative all'appalto, 

compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale, da effettuarsi esclusivamente a mezzo di 

bonifico bancario, bonifico postale o assegno circolare non trasferibile, consapevole che il mancato 

rispetto del suddetto obbligo comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale.  

f) Ai sensi dell’art.2, comma 2, della l.r. 20/11/2008 n.15 nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o 

uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento 

nell’ambito di procedimenti relativi ai reati di criminalità organizzata, il contratto d’appalto verrà 

risolto. 

g) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana 

o corredati di traduzione giurata. 

h) I concorrenti possono essere costituiti in forma di associazione mista. 

i) Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’articolo 34, comma 1, lettere d), e), e-bis) ed f) del D. 

Lgs. 163/2006, i requisiti di cui al punto al punto III.2.3) del presente bando devono essere 

posseduti, nella misura di cui all’articolo 92, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010 qualora associazioni 

di tipo orizzontale e nella misura di cui all’articolo 92, comma 3, del medesimo D.P.R. n. 207/2010 

qualora associazioni di tipo verticale. 

j) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 

espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 

k) I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto. 

l) omissis 

m) La contabilità dei lavori sarà effettuata: ai sensi del titolo IX del D.P.R. n. 207/2010 a corpo; agli 

importi degli stati di avanzamento (SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori 

eseguiti, l’importo dei costi per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al C.S.A.; le rate di acconto 

saranno pagate con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto. 

n) Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi. 

o) I pagamenti relativi ai lavori di cui alla Categoria OG1 svolti dal subappaltatore o cottimista 

verranno effettuati dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere entro venti giorni dalla data di 

ciascun pagamento effettuato copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a 

garanzia effettuate. Ai sensi dell'art.37, comma 11, del D.Lgs. n.163/2006 in caso di subappalto dei 

lavori di cui alle Categorie OG.11 ed OS.18A, la stazione appaltante provvede alla corresponsione 

diretta al subappaltatore dell’importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del contratto di 

subappalto; si applica l’articolo 118, comma 3, ultimo periodo del medesimo decreto. 

p) La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo  2 comma 1 

della legge regionale n. 16/2005 secondo la quale si applicano i commi 12, 12 bis, 12 ter, 12 quater e 

12 quinquies dell’art.5 del decreto legge 14/03/2005 n. 35 convertito con modifiche dalla Legge 

14.05.2005 n. 80. 

q) E’ esclusa la competenza arbitrale. 

r) Saranno esclusi i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un 

unico centro decisionale, sulla base di elementi univoci, salvo che il concorrente dimostri che il 

rapporto di controllo o di collegamento non ha influito sul rispettivo comportamento nell'ambito 
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della gara ai sensi dell'art.38, comma 2 del D. Lgs. n.163/2006 e successive modifiche ed 

integrazioni. 

s) Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30/06/2003 n. 196 e s.m. ed integrazioni, i dati personali verranno 

raccolti per lo svolgimento delle funzioni istituzionali della stazione appaltante. I dati verranno 

trattati in modo lecito e corretto per il tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali 

sono raccolti e trattati. Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto delle norme di cui al 

Titolo III Capo II del D.Lgs. 196/03. L’interessato può far valere, nei confronti della stazione 

appaltante, i diritti di cui all’art. 7, ai sensi degli artt. 8, 9 e 10 del D. Lgs. n. 196/2003. 

t) Ai sensi dell'art.79, comma 5-quinquies del decreto legislativo n.163/2006 e successive modifiche e 

integrazioni il concorrente, al fine dell'invio di tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura 

di gara, deve indicare, il domicilio eletto e l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) e il 

numero di fax  per le comunicazioni.  

u) Il concorrente, inoltre, dovrà dichiarare espressamente di autorizzare l'utilizzo della notifica a mezzo 

PEC e/o fax per le comunicazioni di legge. Ove la procedura preveda il rispetto di termini decorrenti 

dalla data di comunicazione, ai fini della notifica sarà considerata valida la data di ricezione della 

PEC e/o fax all’indirizzo indicato nella domanda di partecipazione. In nessun caso l'amministrazione 

potrà essere considerata responsabile per disguidi nelle comunicazioni dipendenti da erronee 

indicazioni fornite dal concorrente o malfunzionamenti dei sistemi informatici del concorrente 

stesso. 

v) La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art.140 del D. Lgs. n. 

163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 

w) Il concorrente in esito agli impegni assunti dalla Regione Siciliana con l’adesione al “Protocollo 

Unico di Legalità” sottoscritto in data 12.07.2005 deve presentare unitamente ai documenti sopra 

indicati, il modello di dichiarazione allegato al disciplinare di gara. 

x) Verrà applicato all’aggiudicatario il comma 35 dell’art.34 del  D.L. n.179 del 18/10/2012 (convertito 

con legge 221 del 17/12/2012). 

 

Ai sensi dell’art. 26-ter. della legge 9 agosto 2013, n. 98 Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 

21 giugno 2013, n. 69 “in deroga ai vigenti divieti di anticipazione del prezzo, è prevista e pubblicizzata 

nella gara d’appalto la corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 10% (dieci per 

cento) dell’importo contrattuale.” 

Pertanto, dietro esplicita richiesta, è prevista la corresponsione in favore dell’appaltatore di una anticipazione 

pari al 10% (dieci percento) dell’importo contrattuale alle condizioni e con le modalità previste nella 

richiamata normativa. 

 

3) Il punto 4.I) del disciplinare di gara è integralmente sostituito dal seguente: 

4.I) indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché appartenenti alle categorie 

diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge intende, ai sensi dell’articolo 118 del 

decreto 163/2006 e successive modificazioni, eventualmente subappaltare o concedere a cottimo 

oppure deve subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni; 

La mancata presentazione di tale dichiarazione costituirà motivo di diniego della relativa 

autorizzazione, in sede di esecuzione dei lavori. 

Invero, sarà motivo di esclusione la mancata presentazione della dichiarazione nel caso di 

categorie di lavori che il concorrente deve necessariamente subappaltare per mancanza di requisiti. 

In caso di associazione o consorzio o GEIE - Gruppo Europeo di Interesse Economico - non ancora 

costituito l’eventuale discordanza delle dichiarazioni da parte dei componente costituirà motivo di 

diniego della relativa autorizzazione, in sede di esecuzione dei lavori. 
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Conseguentemente alle superiori rettifiche l’Allegato “A – Domanda di partecipazione” e l’Allegato “C – 

Modello di A.T.I.” sono sostituiti da quelli allegati al presente avviso denominati “A.1 – Domanda di 

Partecipazione” e “C.1 Modello di A.T.I.”.   

 
Palermo 13/01/2014          IL RUP 
                                                                                                                                       (Ing. Vincenzo Sferruzza) 


